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RELAZIONE INTEGRATIVA 

In relazione alla richiesta di approfondimenti della Direzione Lavori inviata con nota prot. 
037/16/DL/DB del 21.01.2016 e dai successivi colloqui con il geologo della Val di Chienti Emanuele 
Belardinelli, si specifica quanto segue: 

1. Verificare la possibilità di inserire trincee drenanti od almeno la presenza di un filtro inverso 
granulometrico durante la deposizione del materiale dello stato basale, da ritenersi necessario 
per il buon esisto delle lavorazioni. 

Dalle verifiche effettuate sia in variazione di falda che in variazione dei parametri del terreno 
(angolo di attrito e coesione) non si ritiene necessaria l’esecuzione di trincee drenanti. 

Nella esecuzione dei lavori è necessario disporre alla base dell’abbancamento materiali con 
granulometrie più grossolana, negli strati superiori andranno utilizzati materiali con granulometria 
più fine. 

2. Verificare la necessità di interventi contenitivi presso l’unghia a valle (terre verdi etc.). 

Dalle verifiche effettuate sia in variazione di falda che in variazione dei parametri del terreno 
(angolo di attrito e coesione) non si ritiene necessario inserire interventi di contenimento a valle. 

3. Verificare la necessità di opere di regimazione idraulica di superficie. 

La regimazione idraulica superficiale dovrà avvenire attraverso il corretto utilizzo del suolo 
agricolo, ovvero con i normali canali di scolo che si praticano nell’usale uso agricolo. 

In ogni caso si prevede, nella parte a monte, un fosso di guardia, realizzato con mezzi tubi di 
cemento, in grado di allontanare le acque in eccesso. 

4. Occorre indicare l’altezza dello strato che può essere determinate in base al sasso massimo del 
materiale da depositare che deve essere H=Dmax*2) nonché la metodologia di compattazione. 

Per quanto riguarda l’altezza massima dello strato da compattare dipenderà dalle granulometrie 
che si andranno ad abbancare, dalle analisi delle terre consegnate, si potranno avere strati che 
variano orientativamente da 20 cm a 40 cm. Per le tecniche di compattazione si riporta la 
seguente tabella ricavata dalla letteratura. 

 



 

Inoltre, come richiesto dalla DL nella nota prot. 037/16/DL/DB del 21.01.2016, si dovranno eseguire 
le seguenti prove durante l’esecuzione dei lavori: 

1) Determinazione delle caratteristiche del materiale durante la stesa del corpo del tombamento 
con un prelievo ogni 10000 mc od almeno ogni strato steso (analisi granulometrica-
classificazione-proctor); con indicazione dei range di conformità (fuso, classe); 

2) Determinazione delle caratteristiche del materiale durante la stesa dell’unghia di valle del 
tombamento con un prelievo ogni 5000 mc od almeno ogni strato steso (analisi 
granulometrica-classificazione-proctor) – eventuale-; Se l’unghia di valle prevede elementi 
contenitivi – obbligatoria, con indicazione dei range di conformità (fuso, classe); 

3) Determinazione della caratteristiche ella stesa mediante misura della compattazione del 
corpo del tombamento con effettuazione della prova di densità in sito ogni 10000 mc od 
almeno ogni strato steso da effettuarsi con norma CNR 22(sabbia d=146mm o sabbia d= 
300mm) o ASTM 5030 (telo con acqua d variabile) a seconda del sasso massimo nel 
materiale di tombamento che deve essere (5Dmax<d); con indicazione del range di 
conformità (grado di compattazione); 

4) Determinazione della caratteristiche della stesa mediante misura della compattazione 
dell’unghia di valle con effettuazione della prova di densità in sito ogni 5000 mc od almeno 
ogni strato steso da effettuarsi con norma CNR 22(sabbia d=146mm o sabbia d= 300mm) o 
ASTM 5030 (telo con acqua d variabile) a seconda del sasso massimo nel materiale di 
tombamento che deve essere (5Dmax<d) – eventuale-. Se l’unghia di valle prevede elementi 
contenitivi – obbligatoria, con indicazione del range di conformità (grado di compattazione). 

 

 

Caldarola 07.03.2016 

Il Tecnico 

Ing.  Sara Ricca 
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